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' FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE Un decalogo per l'ospedale 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

~*VK ^ 
Mio Aglio è stato ricoverato 
In ospedale 
per dieci giorni. Sono stati 
giorni di grandi 
disagi per lui e per tutta la 
famiglia. 

P ROPORREI ali attenzione e al dibattito 
dei medici e dei cittadini una specie di 
decalogo da tenere in conto quando il 

paziente ò un bambino 
1) Ogni volta che è possibile si eviti che il 

bambino vada in ospedale mal ospedale (me­
dici infermicn unita mobili) vada dal bambi­
no 2) Se un bambino deve andare in ospedale 
ogni volta che è possibile si eviti che ci dorma 
3) Se 6 indispensabile che venga ricoverato vi 
resti il meno possibile 4) Se è ncoverato e vi 

deve passare la notte abbia due letti a disposi 
l'ione uno per sé e uno per un suo familiare 
che potrà restare con lui tutto il tempo desidera 
to 5) Se deve restare in ospedale resti a letto 
solo se necessario e solo per il tempo necessa 
no 6) Se non deve restare sempre a letto dovrà 
avere luoghi idonei dove svolgere attività di gio­
co di studio di intrattenimento con i suoi com­
pagni e con bambini e adulti che vengono dal 
1 estemo A questo scopo potranno essere at­
trezzate sale luoghi ali aperto circuiti televisivi 

biblioteca Per le attivta di studio nei casi di 
lunghe degenze si ittuino forme adeguate di 
collegamento con le classi scolastiche di appar 
tenenz i 7) Siano previste proposte di gioco di 
studio e di intrattenimento per i bambini che 
non possano lasciare il letto e per le diverse 
condizioni nelle quali si trovano a causa delle 
cure (es avere solo una mano disponibile a 
eausa della flebo) Per esempio ludoteca e bi­
blioteca mobile piani pergiocare nel letto ma­
teriali appositamente pensati per attività di gio­
co espressive ecc 8) Siano studiate attività 
specifiche di gioco preparatono alle vane espe-
nenze ospedaliere (iniezioni interventi opera­
tori anestesia perdita dei capelli ingessatura di 

una p irte perditi di un irto eee ) ivcntLi l 
mente coni liuto di animatori professionisti l l l 
Si eviti di sommare alle soffercnzi della ospe 
d ilizzazionc e del dolore il disagio della modifi­
ca degli oi ai id i vi t i 11 piccolo degente deve pò 
ter mantenere un or ino abitu ile (es or ino pa 
sti8 13 20) e il personale idortare ipropnlumi 
in tutta liberta m ì nel rispetto prioritario dei di 
ritti dei degenti 10) Si evitino i luoghi comuni 
dei luoghi di cura anonimia degli ambienti dei 
colon e degli arredi i camici bianchi del perso­
nale medico e paramedico esposizione dei 
ferri chirurgici negli irmadietti e nei carrelli 

Sarebbe interessante ricevere pareri e propo 
stc su questi punti 
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BIOETICA. Il Comitato detta le regole: no alle nonne inseminate, all'utero in affitto e.. 

•a Care Francesca e Livia, sappia­
te che il Comitato nazionale di 
bioetica non vi approva 11 testo del 
documento «sulle tecniche di pro­
creazione assistita» presentato ìen 
alla stampa 6 chiaro « in linea 
generale - afferma - la condizione 
migliore nella quale un figlio può 
nascere è quella di essere concepi­
to e allevato da una coppia di adul­
ti di diverso sesso una coppia co­
niugata o almeno stabilmente le­
gata da una comunità di vita e di 
amore* Pnmo colpo dunque, alle 
mamme lesbiche che hanno deci­
so di coronare la loro stona d amo­
re con un bimbo Anzi, una bimba 
(e poi dicono il fato ) concepita 
grazie allo sperma di un anonimo 
donatore , » < <• 

Le mamme-nonne non si rilassi-
no ce n e anche per loro «è altresì 
prefenbiìe - prosegue il testo - che 
tale coppia sia in età potenzial­
mente fertile per quanto possa es­
sere per diversi motivi, affetta da 
stenlità» Sicuramente qualcuno 
dissentirà d ^ queste valutaziqi}i,su 
ciò che ebenc e ciò che é male per 
il bambino Del resto ha detto il 
presidente del Comitato Adnano 
Ossicini quando si parla di cnten 
psicologici tutti credono di poter 
dire la Toro, ma la psicologia e la 
psichiatria sono scienze C e qual­
cuno che interverrebbe nelle scelte 
operate da un fisico' «Noi difendia­
mo la validità delle scelte psicolo­
giche sui bambini quando siano 
scientifiche» Come conseguenza 
delle affermazioni che abbiamo ci­
tato, dunque, dovrebbero essere ri­
fiutate secondo il documento -
a) I ovodonazione e embnodona-
zione nel caso di donne in età non 
più fertile b) ogni forma di fecon­
dazione artificiale nehiesta da una 
coppia di persone dello stesso ses­
so e e) da una donna sola, d) la 
fecondazione artificiale attuata do­
po la morte di uno dei due coniugi 
e e) quella richiesta da coppie che 
non forniscano garanzie adeguate 
di stabilità Inoltre si espnme «pa­
rere negativo» per gli uten in affitto 
1 cnten di ammissione alle proce­
dure di procreazione assistita do­
vrebbero seguire quindi, grosso 
modo, quelli per I adozione 

Il documento è stato approvato 
ali unanimità e sui punti che ab­
biamo elencato c'è identità di ve­
dute tra i membn del Comitato Ma 
quello della bioetica e il campo 
dell'opinione E, in particolare, 

c 

Disegno di Mitra Drvshall 

L'Osservatore urla: «Sfida a Dio » 
«Una sfida contro Dio e contro la persona umana»: cosi, con estrema 
durezza e un linguaggio ha commentato Ieri -L Osservatore romano» la 
notizia della nascita, avvenuta a Savona, di una bimba voluta da una 
coppia di lesbiche, attraverso un processo di inseminazione artificiale 
(vedi l'articolo In questa stessa pagina). Il giornale vaticano sottolinea, 
tuttavia, che «la bambina, comunque nata, è da accettarsi come ogni 
altro essere umano. Lei pure è II sigillo di creatura di Dio, fatta a sua 
Immagine e somiglianza. In lei non ricadono le colpe del genitori, né dei 
cooperatori. La comunità cristiana l'accoglierà senza discriminarla». 
Anzi, «la proclamata innocenza della bambina rafforza - si legge 
In un articolo estremamente duro firmato dal teologo 
Gino Concetti • la riprovazione nel confronti di coloro che hanno stravolto 
Il progetto divino sulla trasmissione della vita. La loro sfida a quel 
progetto si carica di grave responsabilità sia nel confronti di Dio che 
dell'umanità». La maternità lesbica per inseminazione artificiale «non è 
solo - continua l'articolo • una scelta sconveniente e Immorale. 
È tutto questo e qualcosa di più ». «Essa rappresenta - spiega con una 
veemenza probabilmente degna di una miglior causa II giornale vaticano -
una sfida alla ragione e alla natura. E remotamente rappresenta una sfida 
a Dio, autore dell'uomo e della donna, della natura e delle leggi che 
regolano la vita dell'universo». 

«Mai più mamme 
No alla fecondazione anificialc in caso di coppie omoses­
suali, o non legate da sentimenti duraturi No alle nonne 
mamma, no agli uteri in affitto 11 Comitato nazionale di 
bioetica ha dettato ieri alcune norme (che restano co­
munque consigli ai legislatori e non regole) per la fecon­
dazione artificiale II tutto accade nel giorno in cui esplo­
de il caso delle mamme lesbiche di Savona E natural­
mente la discussione ha finito per esserne polarizzata 

CRISTIANA PULCINELLI 
quando si parla di sessualità e ruo­
lo della famiglia ognuno ha conce­
zioni differenti e ugualmente difen­
digl i Questo accade anche ali in­
terno del Comitato Mettere d ac­
cordo ì suoi membn è pressoché 
impossibile E il documento one­
stamente, nporta le diverse posi­
zioni C è, ad esempio chi ntienc 
che in nome del bene del nascitu­
ro e della stabilità della coppia si 
debba evitare qualsiasi forma di fe­

condazione etcrologa che faccia 
uso cioè di seme o uovo estranei 
alla coppia Altn invece pensano 
che non si possano escludere di­
verse condizioni di nascita degli 
cssen umani né tantomeno vietar­
le per legge Tuttavia anche i più 
possibilisti chiedono delle regole 
una moratoria delle ovodonaziom 
alle donne di più di 51 anni per lo 
meno fino a quando non si accerti 
se la gravidanza possa causare 

danni alla salute E I istituzione di 
una commissione che valuti le n-
chicstc che arrivano da donne so­
le 

L irdividuazione di regole «mini­
m e sembra essere stato il cnteno 
di fondo di queste raccomandazio-
ni a cui si dovrebbe ispirare il futu­
ro legislatore II Comitato infatti è 
un organo consultivo L approva­
zione di questo «nucleo» attorno a 
cui costruire una normativa sem­
bra sia stata accelerata dalla ne­
cessità di una qualche forma di re­
golamentazione di questa com­
plessa matena Sia perché - senve 
Paolo Cattonni estensore del do­
cumento - si sono venficati degli 
«eccessi di spenmentalismo» sia 
per un bisogno di controllo sociale 
su un fenomeno «che investe un 
aspetto costitutivo nella formazio­
ne stessa della società> E prima 
ancora perché la stenlità è diven­
tata oggi un problema sociale di 
un certo peso Ecco allora che si 
affrontano annose questioni come 

quella dello statuto dell embrione 
umano Va trattato come una per­
sona sin dal concepimento' Su 
questo tema non e e assolutamen­
te accordo tutti però concordano 
su almeno alcuni punti bisogna 
vietare ogni pratica di procreazio­
ne assistita ispirata a pregiudizi 
razziali raccomandare che sia 
bandito ogni sfruttamento cornine-
cialc o industnale di gameti em-
bnom e tessuti embrionali o fetali 
proibire la produzione di embnoni 
al solo scopo di fame oggetto di 
sperimentazione vietare la scissio­
ne embrionaria precoce la clona­
zione e I ectogenesi a fini procrea­
tivi e la produzione di ibndi (pro­
dotti dall unione di un gamete 
umano con un gamete di un altra 
specie ottenuto con la fecondazio­
ne in vitro) e di impianti interspeci­
fici (trasferimenti del prodotto del 
concepimento nell utero di un in­
dividuo di specie diversa) sia a fini 
procreativi che di ncerca E poi e è 
il problema della donazione di se­

me Anche qui si scontrano due 
concezioni diverse chi è contrario 
alla fecondazione etcrologa ovvia 
mente considera moralmente ille­
cita questa pratica gli altn no An­
che in questo caso se la legge do­
vesse prevedere la figura del dona­
tore però si dovrebbe per lo meno 
accertare che vengano rispettate 
alcune «regole» ad esempio che 
non venga retribuito che abbia 
un età compresa tra i 18 e i '10 an­
ni eccetera 

Un intero capitolo è dedicato al­
la regolamentazione dei ccntn per 
la procreazione assistita Come fa­
re per evitare che la coppia finisca 
nelle gnnfie di medici vogliosi di 
pubblicità e di denaro7 11 Comitato 
chiede I istituzione di un registro 
nazionale gestito dall Istituto su­
periore di sanità a cui dovrebbero 
iscriversi tutti le strutture sia pubbli­
che che private 11 tutto condito da 
revisioni di qualità penodiche e 
dall obbligo di rendere pubblici i 
costi dei diversi interventi eseguiti 

Orologio atomico 

Giovedì notte 
perderemo 
un secondo 
• • Corto i l la rovescia nei labora 
tori del Dircttorato del Tempo 
nella notle tra giovedì e venerdì gli 
orologi si fermeranno per un se­
condo per consentile ali i Terra di 
raggiungerli L li inno ..oprammo 
minato secondo biscsUc arriverà 
in coda i un minuto di 61 secondi 
alle 01 59 59 di venerdì ora italia­
na le !<) 59 51 di giovedì a Wa 
shmgton dovi nel Naval Osherva 
tory a pochi passi dall i residenza 
del vice presidente Al Gore ha se 
de il Dirertorato Sono stati gli 
scienzi iti dell osscrv-itono a ordì 
nare di «fermare il tempo un 
espediente necessario a corregge 
re un rihrdo nell ì rotazione della 
Ti rra Per t ile ntardo possono ev 
serei molti motivi comi haspicgi 
to V/illi im Mcpczinskv viccdiretto 
io dell isti'uto ine meato di verifica 
re la rogohriti d f l moto terrestre 
paragon indola a strumenti di mi 
sui i div( r'ati negli ultimi anni 
sempre più perfezionati «Venti 
partii olarmcnto forti suile Ande o 
sulie Montagne Rocciose possono 
aver rallentato 11 rotazione del glo 
bo Roeee tuso nel nueko eombi 

^late ad aKc maree, ni superfyce 
'possono u i y ^ j ^ i J a n u ìtp / J ^ 
vimcnto intorno ali asse» li 1 spie 
gatu Mcpc/insky Non e la puma 
volta che la (erri marca il passo 
negli ultimi anni p^rò la tendenza 
si e aceentuat i e piu di una volta 
ha dovuto essere compii! ito un se 
condoni più Qui'tceorrczioniso 
no possibili da quando «li oro'ogi 
atomici riescono a calcolare Irazio 
in di milionesimi di secondo in pa­
ragone il moto della Terra usato 
una volta corno misura di riferì 
mento ippare assai impreciso e 
ormai naffidabilc Per il presidente 
americano Bill Clinton ]xro è una 
buona notizia a dispetto dei SJOI 
guai di immagine avrà un secondo 
in più per essere presidente «Po­
trebbe essere incostituzionale h i 
messo in guardia scherzando Ja 
mes Vigli avvocato al Dipartimen­
to della Giustizia Pragmatici come 
sempre altn amencarn si fanno i 
conti Su'la televisione commercia­
le il secondo in più vale la bellr-z/a 
di 4 100 dollari in pubblicità Una 
telefonata di controllo dal Diretto-
rato del Tempo di Washington a 
Greemvich in Inghilterra dove ha 
sede il principale mendiano di rife­
rimento coster ì per quel secoli 
do I equivalente di un pennv e 
mezzo 

Il ginecologo che ha fatto nascere la piccola Sara in una coppia gay: «Sono tranquillo, andrà bene» 

Ma per il medico quella bambina sarà felice 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 

• GENOVA Sara, la bambina ve­
nuta dal freddo concepita da una 
mamm? gay grazie all'insemina- • 
zione artificiale e nata in un caldo 
pomeriggio di giugno nella pace e 
nel silenzio di una villetta di cam­
pagna nell entroterra di Impena al 
confine tra Liguna e Piemonte E 
venuta alla luce sabato scorso in 
casa di una zia invece che nel re­
parto maternità dell'ospedale che, 
secondo le previsioni, avrebbe do­
vuto ospitare il parto «Colpa di voi 
giornalisti - dice il dottor Giuseppe 
Ambrassa - avete fatto tanto rumo­
re che siete riusciti a terrorizzare la 
mamma e la sua compagna erano 
addinttura pronte ad andarsene al­
l'estero pur di garantirsi un po' di 
pace e di discrezione ma fortuna­
tamente non ce n'é stato bisogno 
si la bambina è nata sabato scor­
so pesa più di tre chili, 6 perfetta e 
sta benissimo, spero che a questo 
punto cessi il clamore ne abbiamo 
tutti molto bisogno» Il dottor Am­

brassa ò il ginecologo che nella 
sua clinica «Manposa» di Andora 
in provincia di Impena ha eseguito 
1 inseminazione e che per questo 
6 stato censurato e sospeso dai re­
sponsabili nazionali del Cccos Ita­
lia 1 associazione dei centri per lo 
studio e la cnoconscrvazione dello 
spenna «Il collega ligure - ha di­
chiarato il presidente del Cecos 
Emanuele Launcclla - ha contrav­
venuto I articolo 5 del nostro codi­
ce di autoregolamentazione che 
ammette alla fecondazione artifi­
ciale soltanto coppie stenli etcro 
sessuali» «Mi dispiace • ha reagito il 
dottor Ambrassa • perché del Ce­
cos sono uno dei fondaton ma so 
no anche contento perché potrò 
continuare il mio lavoro più libera­
mente io sono convinto che an­
che una coppia non tradizionale 
se affiatata può crescere un figlio 
nel migliore dei modi E in questa 
convinzione sono stato confortato 
dalle decine e decine di mi_ssaggi 

che mi sono arriviti in questi gior 
ni comunque di pubblicità non 
avevo davvero bisogno la mia 
clientela era già abbastanza vasta 

Nemmeno Sara avrebbe biso 
gno di pubblicità i nemmeno la 
madre Francesca e la compagna 
di Francesca Livia «Pensi - dice il 
dottor Ambrassa anche tramilo 
mio hanno ncevuto offerte di centi 
naia di milioni per una intervista o 
per I esclusiva fotografica del lieto 
evento ma naturalmente hanno ri­
fiutato non hanno problemi eco 
nomici e ir ogni raso non é cosi 
che sceglierebbero di risolverli 
sono una coppia affiatata e piena 
d amore secondo me hanno falto 
una scelta consapevole e matur i 
Ma per bara Francesca e Livia evi 
tare la pubblicità non sarà facile 
None il pnmo caso in Italia di eop 
pia omosessuale con bebé il pu 
inato spetta a due donne di Milano 
che sette anni f i nell ambilo di 
una collaudata e serena conv.vcn 
za ricorsero ali inseminazione ed 
ebbero un figlio maschio Eppure 

la vicenda di Andora é esplosa co­
me un fuoco d artificio e ha trova­
to forte risonanza anche a livello 
intemazionale sopratutto dopo il 
'empestivo «nlanciO' di Martina 
Navratilova che ha annunciato in­
sieme il suo ritiro dal tennis ed un 
desiderio-progetto di maternità 
Cosi pare snno molti i reporter e i 
fotografi a caccia di Sara e delle 
sue due nnmme sulle tracce di 
identikit approssimativi e forse fan­
tasiosi Livia alta snella e bruna 
Francesca più piccina con due oc­
chi chiari da gatto E quante saran 
no le villette della nviera di ponen­
te con giardino cane gatto e pap­
pagallo7 La cesa di Livia e Franco 
sca é stata descritta cosi e forse 
quando calerà un poco la loro 
paura di essere individuate ci tor­
ni ranno con Sara per continuare a 
costnurc la loro vita di famiglia 
quasi «nò-male» «Perché la nostra 
hanno affermato Livia e Francesca 
in qualche scarna intervista via 
fax re ihzzata con la mediazione 
del dottor Ambrassa é una stona 

normale assolutamente normale 
Ci vogliamo bene stiamo insieme 
da quattro anni tra di noi e é un 
forte patto di amore e di fedeltà 
come in un matrimonio ed é stata 
questa la condizione essenziale 
per amvarc alla xel la di mettere al 
mondo Sara Una scelta meditata 
fatta con coscienza e Illa fine di un 
lungo percorso Siamo cattoliche 
si ma la nostra cosienz i é liber i 
La nostra unica paura adesso do­
po tanto clamore e quella di vivere 
braccate di finire in pasto alla cu 
riosita morbosa della gente che 
non venga riconosciuto a noi e a 
Sara il diritto alla tranquillila» M i il 
clamore era prevedibile doveva 
essi re mi sso nel conto no "Nien­
te affatto replica il dottor Ambns 
sa io non mi aspettavo una cosa 
del genere La vicend ì e emersa 
quasi coralmente come dato sn 
tistico durante la visita di un gior 
nilista nel mio centro i d é diven 
tata un i notizia bomba senza 
preavviso 

Aziende informano 

IL REGOLAMENTO DELLA 229 BIENNALE DEL FIORE 
Tutti i dettagl i dei 255 concorsi programmat i 

Il Comitato della Biennale del Fiore ha approvato il regolamento tìela 22* edi 
zione in programma nei locali del ex mercato dei Fiori dal 3 ali 11 sctembre 
prossimi 
Possono esporre i floricoltori ed i vivaisti (in forma singola ed associata) dit­
te e società commerciali pntl pubblici e privati orticoltori frutticoitori e prò 
duttori di primizie scuole di floricoltura e di giardinaggio e gli orti botanici i 
Concorsi tecnici ed estetici in programma sono 255 ma vi *>ono aneto gli 
spazi por i «fuon concorso" 
Lo spazio per i concorsi e por il tuori concorso» viene concesso gratuita­
mente 
La Biennale mette a disposizione a scopo promozionale due aree una per 
la presentazione delle novità varietali (fiori o piante) e I altra por i ' or sti 
Tutto questo per valorizzare la crea'ività dei floricoltori e dei viva »i ilal ani 
infatti la Biennale punta alla valorizzazione delle cultivar nazional e della 
qualità 
Il regolamento prevede 255 concorsi divisi in 11 sezioni si pud partecipare 
a più concorsi ed in ognuno di questi si possono presentare più piante grup­
pi di piante e fiori II presentatore è responsabile delle nuove varietà funivia 
le piante ed i fiori in concorso debbono essere segnalati da una etiche"a 
(fornita dalla Biennale) nella quale - oltre al nome sciontif co viene scrino 
quello delle varietà o cultivar 
Le Giurie composte da esperti italiani e straniar iniziano il loro lavoro dalle 
ore 14 00 del 2 settembre ed u loro giudizio è inappellabile 
Il monto premi è costituito da «Gran Premio d Onore massimo riconosci 
monto della Biennale per i fion e piante da interno e esterno poi da premi in 
denaro e diploma di medaglia doro per il primo classificato di ogni concorso 
ed infine modaglie coppe targhe ed oggetti art stia per gli espositori della 
seziono -fuori concorso> 
La Biennale espone tutto il materiale vegetale por scopi promozionali per 
cui è compito degli espositori mantenere i don e le piane nelle migliori condi­
zioni per tutta la durata della Mostra effettuando i ricamb e tenendo ordinato 
lo spazio assegnato 


